
VacuNEXT è una famiglia di pannelli isolanti 
sottovuoto dalle prestazioni eccezionali 
capaci di garantire una conducibilità termica 
di molto inferiore ai normali isolanti edili, 
come polistirene, lana di vetro o lana di 
roccia, fino a 10 volte più sottile degli isolanti 
tradizionali, idoneo a raggiungere i requisiti 
minimi 2021 dell'appendice B del DM 
26/6/2015 , senza alterare l'ingombro esterno 
della facciata, anche nei centri storici. Con 
appena 20 mm di spessore sarà possibile 
incrementare la resistenza termica di una 
parete R di 4 m2K/W.

Pannello isolante 
sotto vuoto

MINIMO SPAZIO, MASSIMO ISOLAMENTO            MINIMO SPAZIO, MASSIMO ISOLAMENTO            

λ= 0,005 W/m2K 

Scheda Tecnica

Vantaggi

Spessore estremamente ridotto
Adatto alla posa nei centri storici e su 
edifici sottoposti a vincolo
Velocità di posa
Bassa conducibilità λ=0,005 W/m2K (reale)
Resistente agli agenti atmosferici estremi e 
agli urti
Resistente al fuoco
Nessuna fibra respirabile nociva
Riciclabile al 100%
Minimo ingombro di magazzino



L’anima del pannello VacuNEXT (core) è 
realizzata in fibra di vetro, agugliato, pressato e 
disidratato a caldo; la fibra è totalmente 
inorganica con a base di SiO₂ , CaO e Al
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senza additivi o collanti organici. Il materiale del 
nucleo è riciclabile al 100%. Il core viene 
insacchettato e posto sottovuoto mediante 
laminatrici a ciclo continuo e sottoposto a 
doppia termo sigillatura. 
L'incamiciatura è formata da una serie di 
pellicole in polietilene, nylon e alluminio che lo 
rendono impermeabile all'aria e al vapore. Il 
rivestimento esterno è costituito da tessuto in 
fibra di vetro, resistente agli strappi e alle 
forature e  adatto all'incollaggio in parete con 
adesivi per cappotti termici a base cementizia o 
in poliuretano a bassa espansione. 
In condizione di normale utilizzo ed in assenza 
di danneggiamenti e forature, la vita utile del 
pannello VacuNEXT risulta superiore a 50 anni.

Composizione

Isolamenti di edifici, isolamento di pareti, inter-
ne ed esterne, tetti, pavimenti, balconi e terrazzi 
piani, so�tti e garage, isolamento di facciate 
ventilate, strutture prefabbricate, portoni e 
serramenti, isolamenti di contenitori refrigerati e 
celle frigorifere, qualunque elemento in cui sia 
necessario raggiungere alti livelli di isolamento 
con minimo ingombro.

Campo di applicazione

Pannello VIP
Pannello isolante sotto vuoto
1000x500 - 1000x300 - 500x500 - 500x200
500x100 - 200x100
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Scheda tecnica
Pannello VIP

Densità

Resistenza a compressione

Resistenza alla foratura

Assorbimento d'acqua

Conducibilità termica

Resistenza termica

spessore 10 mm
spessore 15 mm
spessore 20 mm
spessore 30 mm

Resistenza al passaggio del vapore Sd

Classe di reazione al fuoco

Calore specifico

Resistenza al calore

Spessori

Tolleranza
Lunghezza e larghezza
Spessore

Dimensioni
(lunghezza e larghezza)

Imballo

Sicurezza

380 Kg/m3 (+/-20)

150 KPa (deformazione <5%)

25 N 

35 g/m2

0,005 W/m2K *
(determinazione del valore di conduttività termica dichiarata 
secondo la norma UNI EN ISO 10456:2008 + EC 1-2010) 

2  m2K/W
3  m2K/W
4  m2K/W
6  m2K/W

>150

A2 S2 (UNI EN 13501-1)

1000 J/KgK

Costante da -40°C a +60°C
60 minuti a 100°C

10-12-15-20-30-40 mm

+/-5 mm sui lati 
L<1000 mm
+/-3 mm

1000x500      500x500      200x100
1000x300      500x200

      500x100

Formati speciali disponibili a richiesta

Imballato in cartoni su bancali

Il materiale non è pericoloso in base alla direttiva EU 
91/155. Non produce polveri pericolose o materiali 
da decomposizione

*Istituto Giordano RAPPORTO DI PROVA N. 385559 del 29/07/2021 e�ettuato su campioni di spessore 10-15 e 20 mm
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L'involucro di rivestimento del pannello  Vacu-
NEXT non potrà essere tagliato, forato, lacerato, 
chiodato o esposto ad alte temperature, liquidi 
o atmosfere aggressive che ne possano alterare 
lo stato sottovuoto necessaria al mantenimento 
delle caratteristiche isolanti. La conducibilità del 
pannello a pressione atmosferica è di 0,030 
W/m2K.
Al fine di prevenire la posa di eventuali pannelli 
danneggiati, si dovrà e�ettuare una verifica 
visiva e sonora dei pannelli prima della loro 
messa in opera. Il pannello sottovuoto in condi-
zioni normali risuona al pari di una lastra in 
gesso, in caso contrario sarà da scartare.

Limiti di utilizzo

Modalità di applicazione

Le superfici su cui verranno posati i pannelli 
sottovuoto dovranno risultare prive di asperità, 
spigoli e discontinuità di qualunque natura. La 
superficie su cui verranno posati i pannelli 
sottovuoto sia regolare, liscia, piana e non pre-
senti spigoli o altre protuberanze taglienti che 
potrebbero danneggiare il pannello in fase di 
posa ed alterare lo stato di sottovuoto; sono da 
evitarsi tassativamente tutte le possibili fonti di 
concentrazione di tensione, gli sforzi flessionali 
o torsionali. 

Particolare attenzione dovrà essere riposta alle 
fasi di movimentazione e stoccaggio dei pan-
nelli sottovuoto per evitare che siano esposti 
esposti ad alte temperature, elevata umidità e/o 
gas aggressivi o alla pioggia; si dovrà porre 
massima attenzione a non sovrapporre i banca-
li e a non sottoporre i pannelli ad alcun carico, 
ad eccezione di carichi molto leggeri, privi di 

spigoli od altro che possa danneggiare l'involu-
cro dei pannelli ed alterarne lo stato sottovuo-
to. In caso di posa in orizzontale si dovrà porre 
la massima attenzione al calpestamento con 
calzature idonee e con suole perfettamente 
pulite e prive di punte o risalti che possano dan-
neggiare i pannelli.

I supporti devono essere di caratteristiche con-
formi alla norma UNI 11493-1, in particolare 
devono essere piani, meccanicamente resi-
stenti, privi di parti friabili ed esenti da grassi, oli, 
vernici, cere, ecc. e su�cientemente asciutti. In 
particolare per le facciate il fondo di posa dovrà 
garantire una resistenza coesiva a trazione ≥ 1,0 
N/mm2. Gli intonaci e le superfici verticali in 
genere non devono essere soggetti a ritiri suc-
cessivi alla posa dei pannelli e pertanto, in 
buona stagione, devono avere una maturazio-
ne di almeno una settimana per ogni centime-
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tro di spessore e preventivamente trattati con 
primer promotore di adesione. I massetti 
cementizi devono avere una maturazione 
complessiva di almeno 28 giorni, a meno che 
non vengano realizzati con speciali leganti. I 
supporti di gesso e i massetti in anidrite devono 
essere perfettamente asciutti (umidità residua 
massima 0,5%), su�cientemente duri e privi di 
polvere e tassativamente trattati con primer 
promotore di adesione.

Nel caso di posa su facciate con intonaci sfari-
nanti o in presenza di umidità di risalita, si dovrà 
rimuovere meccanicamente il supporto 
ammalorato e ripristinare le superfici con cicli 
risananti ed estendere l'intervento per un altez-
za pari ad almeno 1 metro oltre superfici dete-
riorate. Prima prima di procedere alla loro posa 
tutte le superfici dovranno risultare trattate con 
primer di consolidamento superficiale traspi-
rante ad alta penetrazione.

Nel caso di incollaggio su superfici verticali si 
dovrà impiegare unicamente collanti per cap-
potti termici certificati ETAG004, prestando 
particolare attenzione all'accostamento tra 
pannello e pannello, esercitando una leggera 
pressione finalizzata alla eliminazione di spazi 
vuoti o fughe, per ridurre al massimo la presen-
za di ponti termici. 
I pannelli sottovuoto verranno posati mediante 
doppia spalmatura, una sul supporto ed una sul 
pannelli, con stesa della colla mediante frattaz-
zo dentato da 6 mm ad angoli arrotondati, pro-
cedendo a corsi orizzontali dal basso verso 
l'alto, se possibile sfalsando i giunti. 
In alternativa ai normali adesivi cementizi, si 
potranno impiegare adesivi poliuretanici a 
bassa espansione da stendere sul loro perime-
tro e a X nella porzione centrale (Es. Tytan Styro 
Pro, Tytan Professional 60 secondi).
Al termine di ogni corso si procederà alla posa 
delle clips in acciaio inox di fissaggio meccani-
co, da posarsi nel numero minimo di 4 ogni 
metro quadrato, ancorate alla parete con viti 
autofilettanti   I pannelli potranno poggiare 
direttamente a terra o su idoneo profilo di 
partenza in PVC. Livellare quindi mediante 
stadia di alluminio i pannelli al fine di assicurare 
la miglior planarità possibile. Terminata l'asciu-
gatura del collante procedere all'inserimento 
della rete in fibra di vetro, alkali resistente per 

cappotti, avendo cura di farla penetrare solo 
per un terzo dello spessore all'interno della 
prima mano di di rasatura, e�ettuando movi-
menti verticali con il frattazzo liscio. In questa 
fase si inseriranno le reti di rinforzo sugli spigoli, 
negli angoli delle aperture disponendole in 
diagonale a 45° e nei punti potenzialmente 
soggetti a fessurazione. Applicare quindi una 
seconda mano di livellamento in senso oriz-
zontale e, ad indurimento avvenuto,  procede-
re alla lisciatura di finitura  mediante prodotti 
specifici per la rasatura e terminare con la 
verniciatura richiesta. 

Nel caso di posa in orizzontale su solai, terraz-
ze, pavimenti si dovà garantire l'appoggio su 
superfici pulite e prive di asperità, impurità o 
discontinuità, avendo cura di eliminare gli spazi 
tra pannello e pannello mediante una leggera 
pressione. Al fine di prevenire possibili danneg-
giamenti si potrà interporre uno strato di geo-
tessile (200/300 g/mq) tra il supporto ed i pan-
nelli sottovuoto. Per garantire l'esatto posizio-
namento dei pannelli sottovuoto, si impieghe-
ranno collanti poliuretanici a bassa espansione, 
da stendere sul loro perimetro e a X nella por-
zione centrale. Eventuali porzioni mancanti 
potranno essere completati con l'utilizzo di 
pannello in poliuretano espanso ad alta densità 
o aerogel, calpestabile, da ritagliare a completo 
riempimento dei vuoti mancanti. Si avrà cura di 
interporre tra i pannelli sottovuoto ed il masset-
to in cls. soprastante un ulteriore geotessile 
(200/300 g/mq) al fine di consentire il necessa-
rio scorrimento tra gli strati.
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Note legali: 

I dati e le prescrizioni riportate nella presente scheda, basati sulle migliori esperienze pratiche e di laboratorio, sono riferiti a prove di 
laboratorio e sono da ritenersi in ogni caso indicative. Le informazioni e, in particolare, le istruzioni relative all’applicazione e all’uso �nale 
dei prodotti VacuNEXTsono fornite in buona fede in base alle conoscenze ed all’esperienza attuale della Kaori S.r.l. sui prodotti a condizio-
ne che gli stessi vengano adeguatamente immagazzinati, movimentati ed utilizzati in condizioni normali ed osservando le raccomanda-
zioni contenute in questa scheda. Considerando le diverse condizioni di impiego e l’intervento di fattori indipendenti da Kaori S.r.l. 
(supporto, condizioni ambientali, direzioni tecnica di posa, ecc.) chi intenda farne uso è tenuto pertanto a stabilire se il prodotto sia 
adatto o meno all’impiego. Il nostro obbligo di garanzia si limita pertanto alla qualità e costanza della stessa relativamente al prodotto 
�nito, ed esclusivamente per i dati sopra riportati. La società Kaori S.r.l. si riserva di apportare modi�che tecniche senza alcun preavviso. 
Gli utilizzatori devono fare sempre riferimento alla versione più recente della locale scheda dati relativa al prodotto in questione, le cui 
copie verranno fornite su richiesta. Questa scheda tecnica annulla e sostituisce ogni edizione precedente 

Telephone: +39 335 6226750 

E-Mail:    info@vacunext.com   

 

Maggiori informazioni dettagliate sono disponibili sul nostro sito Web:

www.vacunext.com

Kaori S.r.l.

sede legale: Piazza Manfredi, 9 - 12045 Fossano (CN)

sede operativa: Via Orfanotrofio, 33 - 12045 Fossano (CN)
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